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La Commissione federale contro il razzismo e il dibattito in 
corso sulle attività dei gruppi di estrema destra  

 
L'estremismo di destra non è un fenomeno nuovo. Può essere contrastato efficacemente 
solo procedendo su un contesto globale. Le misure devono essere varie ed in sintonia tra 
loro, mirare al di là della repressione ed intervenire sin dai primi stadi. Finora le vittime 
potenziali della violenza estremista e dell'esclusione non hanno ricevuto sufficienti 
occasioni per esprimersi. È necessario offrire loro consulenza ed assistenza facilmente 
accessibili. Occorre anche offrire a quanti si uniscono ai gruppi di estrema destra, nella 
maggior parte persone ancora molto giovani, un aiuto per uscirne. La legge deve punire 
con estrema decisione soprattutto il nucleo duro del movimento ed i suoi teorici. 
Nei gruppi di intervento in caso di conflitto proposti dalla CFR, ad esempio, i comuni, i genitori, 
le persone direttamente colpite, la scuola, gli agenti di polizia e gli assistenti sociali dovrebbero 
collaborare. 
Gli esponenti politici e le autorità devono esprimere posizioni chiare anche dopo l'ondata di 
interesse dei media. Devono essere pronti a promuovere ed appoggiare le misure offerte e a 
sostenerne il necessario finanziamento. 
Nel campo della prevenzione, dell'informazione, della sensibilizzazione e dell'intervento in caso 
di conflitto esistono da tempo varie iniziative, portate avanti da ambienti civili, ecclesiastici e 
statali. Tuttavia, l'offerta attuale non è ripartita in maniera equilibrata nel Paese e non è 
adeguatamente coordinata, a causa della mancanza di finanziamenti ed istituzionalizzazione. 
Queste sono le conclusioni cui è giunta la Commissione federale contro il razzismo (CFR) nel 
suo parere sull'attuale dibattito sulle attività dell'estrema destra, approvato dai membri della 
Commissione in seduta il 7 settembre 2000. 
 
 
 


